Alcuni docenti del Liceo Classico Statale Dante Alighieri di Roma , dichiarano quanto segue:

LA SCUOLA DEL MENO
Denunciamo con forza  l’aspetto mistificante dei decreti emanati recentemente : concretamente l’involucro vuoto e retorico della legge  6 agosto 2008 fa passare un progetto che indebolisce la scuola; a fronte di un risparmio previsto di circa 8 miliardi, solo il 30% verrà reinvestito nella scuola. Questo significa una scuola  meno qualificata , meno competitiva, in poche parole più povera; non c’è razionalizzazione delle risorse che potrà compensare tali risparmi. Solo una formazione adeguata produce ricchezza dato che  non si trasforma il piombo in oro solo disponendolo diversamente!
Il punto centrale e più rilevante, e cioè la parte relativa a “interventi tesi al razionale utilizzo delle risorse”, significa un abbassamento del livello della qualità dell’insegnamento e l’impossibilità per il docente di programmare una didattica personalizzata che valuti la specificità del singolo studente.
Gli effetti concreti di questi provvedimenti sono esattamente il contrario delle intenzioni dichiarate dalla Ministro, e si traducono in una scuola meno efficiente, meno accreditata e meno valutata.

A tal proposito nel nostro Liceo si terranno varie iniziative:

-assemblea sindacale

-Collegio dei Docenti straordinario

-assemblea straordinaria degli studenti.

In questi momenti istituzionalmente riconosciuti si discuteranno varie proposte di azioni concrete per manifestare il disagio e lo sconcerto dei docenti e del personale della scuola.

· Lettera aperta ai genitori e agli studenti

· Blocco delle gite di Istruzione e dei progetti extrascolastici

· Richiesta di ispezione straordinaria da parte degli ispettori del MIUR per l’attestazione dell’efficienza della scuola .

· Scuola e didattica aperta ai genitori e ai giornalisti e a chiunque abbia a cuore l’istruzione pubblica.
